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POESIA: NELO RISI 
LE FOLLE CHF VENGONO MENO 
Le folle che vengono meno per fame nei vari paesi depressi 
alla portata di chi passa e di chi vive sempre più in fretta 
L uomo che sta tutto romito sulla griglia della bocca del metrò 
dentro un vapore umido che gli fa da pastrano e la neve si 

[ squaglia 
L urto tra due macchine frontale con sangue suil asfalto e un 

[corpo 
sotto un giornale aperto da cui spunta un piede scalzo e I altro 

[ no 
La ragazza con la borsetta al polso che ha la faccia viola 
della vetrina al neon e i quattro del none che la tengono ferma 
mentre un quinto ne abusa tanto non grida ma se gndasse ò 

[ uguale 
La mano dello studente stretta tra il gradino e la suola di un 

[agente dell ordine 
sono altrettanti eventi vissuti senza partecipazione da chi sta in 

[ mezzo 
sempre meno tentato di commuoversi 

(d<\ Di certe coir Mondadori) 

FIGURE 

Ebe, le donne 
il sociale 

GOFFREDO FOFI 

I l nome di Fbe Fla 
mini scomparsa 
silenziosamente a 
Roma diversi gior-

_ _ _ _ ni fa era diventato 
noto nell ambiente 

editoriale di recente dopo la 
morte di Giorgio Manganelli 
Di Manganelli era stata per 
molti anni la compagna e ora 
si occupava della pubblicalo 
ne delle sue opere 

Affrontava questo lavoro 
con scrupolosa pazienza e 
d iwcro con amore Diceva 
agli amici «Spero ormai dalla 
provvidenza dal fato o da chi 
per loro soltanto una cosa di 
poter portare a termine questo 
lavoro di morire solo alla sua 
conclusione» Purtroppo la 
provvidenza il fato o chi per 
loro non hanno voluto accon 
tentarla 

Quando Manganelli era 
morto Mev<\ trasportato nel 
suo appartamentino in Prati 
tutta la sua bellissima collezio
ne di dischi e di compact (in 
sieme ascoltavano molta musi 
ca a volte per pomeriggi inten 
Manganelli era un conoscitore 
di musica straordinano anche 
se non mi pare che questo ri 
suiti dalla sua opera) e lavora 
va alle carte dell amico ascoi 
tando la sua musica la loro 
musica Lo dico perche chi co
nosceva Fbe f-lamini era in gè 
nere portato a giudicarla una 
donna motto forte poco ro
mantica ma naturalmente 
non erii cosi vero e si e seni 
prc mal giudicato ne' nosiro 
paese le donne dal carattere 
forte le donne che agiscono 
che fanno che costruiscono 

Ho avuto la fortuna di cono 
scere Fbe Flamini molti anni 
fa attorno al 1958 o 1951) 
quando era segretaria dell As 
socia?ione italiana per la liber 
ta della cultura di Ignazio Silo-
ne (sulla cui stona intervistai 
lei e Antonietta Leggieri nel 
gennaio 1991) e si occupava 
in particolare df i numerosi cir 
coli che I Associazione apriva 
in giro peri Italia 

Ma Ebe avtva già un suo 
piccolo mito una sua fama In 
fatt. era stata i on Augusto 
Frassineti e con altri Calogc 
ro Ernesto Rossi soprattutto 
Angela z"ucc oni ecc fonda 
tncee animatncedal 19-15 su 
bito dopo la fine dtlla guerra 
del Movimento di collabori 
zione civica the aveva forma 
to generazioni giovani e meno 
giovani tramile i suoi centri di 
educazione popolare presenti 
soprattutto nel Sud e le biblio 
teche i corsi di prepara/ione a 
quella professione cosi generi 
e ì-fortunatamente -cheoggi 
viene chiamata degli «operato 
ri sociali» 

La /LKC^ ' , I fondò poco tem 
pò dopo con il sostegno di 
Adriano Olivetti li stuoia di 
formazione di assistenti sociali 
migliore che e i sia stata in Ita 
Ita e certamente la più lana e 
moderna ilCepastliKoma 

In Italia si distinguevano al 
lora molto nettamente (fine 
anni Cinquant ) primi Sevsan 
ta) i due filoni dei Cemea 
quello fiorentino più leg ito al 
l esperienza pedagogica in 
senso stretto cioè alla scuola 
elementare ( il lavoro negli 

asili e nelle colonie da quello 
romano più legato alla forma
zione sociale e per I appunto 
al Mcc il Movimento di colla
borazione civica di cui era in 
fondo una filiazione una rami 
ficazione II Mcc come i Ce 
mea romani tenevano i loro 
corsi residenziali di formazio 
ne nel castello di Sermoneta 
proprietà di Margherita Caeta 
ni nobildonna intellettuale tra 
Usa e Italia una mecenate cui 
si deve nconoscenza anche 
per la nvista «Botteghe Oscure» 
diretta da lei e da Bassani e 
per I aiuto che seppe dare in 
momenti difficili ai maggion 
giovani scntton del tempo in 
Europa e in America (ncordo 
due nomi a me molto can Sil
vio D Arzo Carson Me Cui 
Ieri.) 

Insomma negli anni della ri
costruzione e della guerra 
fredda fuon dai gin ufficiali e 
asfittici della cultura cattolica e 
da quelli non so se meno asfit
tici della cultura togliattiana, 
molto si muoveva e gli incroci 
tra minoranze attive erano (re 
quentissimi e produttivi 

Questa storia di minoranze 
(laiche e socialiste da un lato 
religioso ereticali dall altro) 
bisognerebbe davvero che una 
volta qualcuno si mettesse a 
studiarla in questo paese di 
accademici divisi nelle lottiz 
zate categone dei bonzi e delle 
mummie e nella nuova sotto 
specie degli yuppiesda giorna 
lismo 

Per tornare a Fbe mi piace 
ricordare dunque i due aspetti 
che me la hanno resa cara 
quello di orgamzzatnce socia
le determinata cosciente at 
tenta testarda Per il Movimen 
to di collaborazione civica (su 
cui stava negli ultimi tempi 
preparando una mostra nevo 
cativa che spero qualcun altro 
possa portare a compimento) 
per i Cemea romani per I As 
sociazione italiana per la liber 
ta della cultura E quello di 
compagna di Manganelli di 
sua affettuosissima erede (e 
mi permetto un attimo di com 
mozione ricordando una sua 
telefonata quando finalmente 
avevo avuto modo di conosce 
re e stare un pò insieme con 
Manganelli e ci eravamo pia 
ciuti avendo trovato il giusto li 
vello di comunicazione' imme 
diatamente parlando di Fbe) 

Ma vorrei anche ricordare 
un altra dimenticanza «storica» 
chi mie insopportabile Dopo 
la guerra dopo la Resistenza 
molte donne che in essa si era 
no formate e ne erano state at 
tive protagoniste non «cedei 
tero le armi» e continuarono 
pur in una società sostanziai 
mente molto maschilista i 
mandare avanti iniziative a 
fondarne a dingenne a prò 
porne 

Qualche nome a caso ' Ada 
Gobetti DinaJovine Ada Ales 
sandrini Gigliola Ventun Ma 
ria l alogero Ebe Marnini la 
fondatrice dell Unione lotta 
contro I analfabetismo Anna 
UjrenzUto Angela Zucconi 
Margherita /oebeli e tante 
t mte altre Perché le femmini 
ste non hanno mai cercato di 
ricostruire la loro stora i loro 
dilemmi e anche purtroppo 
11 loro sconfitta'1 

La seconda parte di «Maus», viaggio a fumetti attraverso l'orrore dei Lager. E 
nel racconto i protagonisti sono raffigurati da animali, nazisti-gatti, francesi-rane. 
Abbiamo intervistato l'autore, Art Spiegelman 

Topi ad Auschwitz 
« V 

ladek mori d insuffi 
cienza cardiaca con 
gestiva noli agosto 
1982 Francoise e io 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fummo con lui a 
~ " " ^ ^ ~ ~ Catskills nell agosto 
1979 Vladek cominciò a lavorare 
come latloniere ad Auschwitz nella 
pnmavera del 1944 lo ho corniti 
ciato a lavorare a questa pagina al 
la fine di febbraio 1987 Nel maggio 
1987 Francoise e io aspettiamo un 
bambino Tra il 16 maggio 1944 e 
il 22 maggio 1944 più di 100 000 
ebrei ungheresi furono gassati ad 
Auschwitz Nel settembre 1986 do 
pò 8 anni di lavoro la pnma parte 
di Maus fu pubblicala Fu un suc
cesso di critica e di pubblico» Chi 
senve queste parole è Art Spiegcl 
man cartoonist di New York Via 
dek e suo padre Franeoise sua mo
glie e in queste frasi e concentrato 
il nucleo di Maus un opera e ht ha 
dissolto qualunque dubbio sulla 
possibilità di toccare col fumetto 
corde che parevano finora propne 
soltanto della letteratura Infatti in 
Maus convivono molteplici temi la 
memoria dell Olocausto la rifles
sione sul senso stesso del narrare 
lo scontro incontro tra le genera
zioni 

La pubblicaz.one in Italia da par 
te di Rizzoli Milano Libri della se 
conda parte di iVtoirsfpagg 140 lire 
20 000) ci permette di seguire lo 

sviluppo della saga tragica e tenera 
di una famiglia ebrea dell Luropa 
orientale smembrata e dispersa nei 
campi di sterminio nazisti che ne-
sce dopo un viaggio nell orrore a 
nunirsi e ad approdare negli Stati 
Uniti 

Per affrontare a fumetti un tenia 
cosi complesso Spiegelman e n 
corso a uno dei più antichi ed effi
caci artifizi letterari la favola nella 
sua etimologia più classica ovvero 
la narrazione di intento morale con 
animali come protagonisti Nel rac 
conto infatti i nazisti vengono raffi 
gurati come gatti gli ebrei sono to 
pi i francesi rane e cosi via Questo 
accorgimento crea un efletto di 
straniamone che raggela e rende 
ancor più concreta la minuziosa 
descnzione della vita nei Lager e 
nel contempo da accesso a tutto il 
grande patrimonio iconografico e 
sentimentale del fumetto con ani 
mali che parlano da Mie key Mouse 
e Snoopy In particolare i riferì 
menti grafici di Spiegelman si con
centrano attorno a due grandi clas
sici dei comics americani Krazy 
Kat e Pogo le due serie che hanno 
sapulo liberare il massimo di creati
vità e innovazione in universi zoo-
morli 

Il personaggio chiave del roman 
zo 6 il padre di Art Vladek Spiegel
man sopravvissuto ad Auschwitz e 
a Dachau un eroe normale che è 

«La forza 
degli animali» 
Q uando lei ha inizia

to «Maus», era ter
minata da poco la 
guerra nel Vlet-

^ ^ ^ ^ nana e il clima era 
molto diverso da 

quello attuale, in cui affiorano 
tesi revisioniste che mettono 
in discussione la realtà stessa 
dell'Olocausto. Affrontando il 
suo viaggio di ricerca nel pas
sato, ha mal pensato alla pos
sibilità che si presentasse uno 
scenario come quello odier
no? 
Per il tipo di educazione che ho ri 
cevuto quello per me non era il 
passato e ora che il mondo si alli 
nea alle mie personali angosce 
non posso dire di esserne sorpre 
so Nel corso di questi anni ho co 
rnunque visto una modificazione 
degli atteggiamenti di fronte a un 
tema come Auschwitz Quando 
ho cominciato a scrivere «Maus» 
e era mollo meno interesse attor 
no a questi argomenti e erano pò 
chi libri in proposito al di fuori del 
la letteratura yiddish In questi ulti 
mi dodici anni ne sono comparsi 
molti di più almeno nel inondo 
anglosassone Per quanto mi ri 
guarda ho cercato di esseie mol 
to preciso nella definizione del 
mio stopo Volevo capire cosa 
era successo a mio padre e i mia 
madre e molto umilmente dargli 
una forma Di fronte a questa con 
cretezza i flussi e riflussi del revi 
sionismo storico diventano imle 
vanti 

•Maus» ha vari livelli di lettura 
storia generazionale, storia del
la vita di suo padre, romanzo 
epico sull'Olocausto Lei ha la
vorato coscientemente su tutti 
questi livelli, o sono cresciuti 
nel tempo durante II lavoro? 

I ulti questi temi erano già implici 
ti alla base del progetto Quello 
che invece non mi era chiaro fin 
dall inizio era fino a t h e punto io 
stevsi facendo un monumento ai 
miei genitori 

Questo è piuttosto evidente alla 
fine del secondo volume di 

«Maus». 
In effetti la stona termina con le la 
pidi sulle tombe di mio padre e 
mia madre 

CI sono elementi nella sua scrit
tura tipici di molta letteratura 
yiddish, come la capacità di af
frontare con occhio ironico an
che situazioni tragiche. Come è 
riuscito a mantenere questo to
no In modo equilibrato in tutta 
l'opera? 

C erano due rischi in questo lavo
ro evsere troppo amaro o troppo 
sentimentale L ironia mi ha per 
messo di evitare di cadervi 

Lei ha usato un modulo narrati
vo molto antico ed efficace, 
quello di disegnare 1 personag
gi come animali, permettendo 
cosi al lettore di mantenere un 
occhio leggermente esterno ri
spetto al racconto. Ciò si colle
ga anche a tutta una scuoia di 
fumetti con animali parlanti, In 
che rapporto si pone con questa 
tradizione dei comics? 

Sono cresciuto leggendo fumetti 
con animali buffi come tutti i gio 
vani americani È vero che il fatto 
di rappresentare gatti e topi favon 
sce questo siraniamento per il set 
(ore rende rido inizialmente 11 sto 
ria più benigna e fac ile da mandar 
giù di quanto realmente sia ci 
vuole però poco a passar oltre 
questa superficiale maschera ras 
sic tirante Devo però dire che più 
t h e dai classici comics con ani 
m ili io sono stato particolarmen 
te colpito da Little Orphan Annie 
1 ra un fumetto molto conservato 
re che esprimeva però una im 
mens i quantità di rabbia repres 
sa Anme aveva una facci i bian 
ca vuota con occhi privi di 
espressione Mi ricordo che giada 
piccolo mi colpiva il fatto chi un 
viso del genere fovse più espressi 
vo per una sorta di qualità totenu 
ca che esprimeva di altri fumetti 
molto più esagitati che leggevo 

Avrei detto che lei avesse colti
vato un particolare amore per 
Krazy Kat. 

No Krazy K il era troppo allegro e 

GIANCARLO ASCARI 

riuscito con ostinata voglia di vive 
re ad attraversare la più orribile 
tempesta del nostro secolo Con 
grande intelligenza però I autore 
lo rappresenta anche come un pa 
dre normalmente rompiscatole e ri
fugge qualunque enfasi cercando 
di raggiungere il centro di un dolo
re sommesso che è fatto di un fra 
tello morto durante la guerra e da 
lui mai conosciuto del cuore ma 
lancialo del padre del suicidio del
la madre E su tutto pesa il massa 
ero ignobile che ha provocalo quel 
dolore I incubo che fa si che il que 
sito ben noto a qualunque bambi 
no «vuoi più bene al papa o alla 
mamma'» diventi per Art Spiegel
man «Da piccolo pensavo a quale 

dei miei genitori avrei lasciato che i 
nazi buttassero nei lorni se potevo 
salvarne uno solo» Va sottolineato 
la (orma pacata della narrazione il 
luminata da improvvisi lampi di 
umorismo, quella rara capacita yid 
dish di ndere dei propri mali che 
mostra salde ascendenze nei rac 
conti dello stheti (il tipico villaggio 
ebraico dell Europa onentale) di 
Sholom Alicheim fino a Isaac Sin 
ger e Bernard Malamud E nel fu 
metto si pensa inevitabilmente a 
Will Eisner con le sue stone sulla 
vita quotidiana di un caseggiato 
popolare nella New York degli anni 
I renta 

Art Spiegelman ha dedn ato fino 
ra alla sua (avola con animali (redi 

ci anni fondando e dingendo nel 
frattempo Raw una importante n-
vista di fumetti e grafica d avan
guardia Maus è stato un grande 
successo editonale negli Usa e in 
alln paesi ricevendo riconosci
menti come lo Special Award del 
l*remio Pulitzer di quest anno Pro
babilmente quando Spiegelman 
ha iniziato la sua opera alla fine 
degli anni Settanta non pensava 
che I odio antisemita sarebbe pre
sto riesploso negli stessi luoghi di 
cui andava narrando E invece oggi 
il suo parlare del passato diventa 
anche un discorso sul presente, e 
un ammonimento per il futuro 
Maus è un testo che andrebbe 
adottato nelle scuole 

Da «Maus 
Racconto di un 
sopravvissuto», 
secondo volume 
delle storie 
disegnate di Art 
Spiegelman, 
edito da Rizzoli-
Milano libri 

giocherellone per me ma e 6 un 
elemento che me lo rende vicino 
il fatto che è stato il primo fumetto 
concepito per un pubblico di non 
lettori di comics l autore llam 
man ha dovuto reinventare dall i 
nizio le regole del gioco per con 
quistare nuovi lettori E questo va 
le per ogni autore innovativo 

Lei, parallelamente al lavoro su 
«Maus», ha realizzato una rivi
sta d'avanguardia, Raw, che dà 
molto spazio ad un uso non tra
dizionale del fumetto «Maus» 
invece ha una struttura quasi da 
romanzo ottocentesco molto 
precisa, con passaggi narrativi 
ad Incastri perfetti. Che rappor
to c'è tra la sua ricerca del nuo
vo e II suo lavoro di autore su 
moduli classici? 

Confrontando quello che ho cer 
catodi fare e on «Maus»con il resto 
del mio lavoro elevo dire e he pri 
ma di «Maus» qut sto era di natura 
più sperimentale e in parte sta tor 
nando ad esserlo ora Prima lavo 
ravo maggiormente sulla compo 
sizione della pagina sul suo effet 
to comp'cvsivo sul tentativo di 
rompere le regole della narrazio 
ne mantenendola comunque ere 
dibile I ulto questo perii e stato 
nccessano anche nel realizzare 
«Maus» La strada è la stessa si 
tratta di percorrerla in una direzio 
ne o nell altra Dal 71 al 78 io Ilio 
seguita in un senso e da 11 in poi 

nel senso opposto In «Maus» e è 
una strutturazione della pagina 
più tranquilla che fa da supporto 
a uno stile dianstico ma I architet
tura della pagina è la slessa dei 
miei lavori più sperimentali 

SI potrebbe dire dunque che In 
•Maus» lei ha lavorato maggior
mente alla ricerca sul testo, 
mentre in Raw ha concentrato 
l'attenzione sul segno? 

F vero che quando ho scritto 
«Maus» ero al servizio del racconto 
che mi faceva mio padre e era un 
messaggio da trasmettere Que
sto perù per un disegnatore di fu 
metti si traduce comunque in un 
processo visivo e se il risultato 
può sembrare meno innovativo 
i he in altri miei lavon ciò era al 
servizio di un bisogno di chiarez 
/<\ 

«Maus» è finito? 
SI 1 redici anni sono lauti 

E ora? 
Ora sto pensando a una nuova 
opera lunga Ma per scaramanzia 
esito ,i parlarne Nei prossimi me 
si comunque mi dedicherò a illu 
strare una sloria in versi scntta nel 
1928 ("osi la parte del mioccrvel 
lo impostata sul disegno sarà oc 
e upata in questa cosa mentre I al 
tra verri lasciata tranquilla a eia 
borare il nuovo progetto 

Chi è l'autore del versi che illu

strerà? 
F uno scnttore poco conosciuto, 
Joseph Moncure March e il poe
ma si chiama «The wild party» È 
una stona molto forte dell epoca 
del proibizionismo 11 libro uscirà 
con una prefazione di William 
Burroughs Quando I ho incontra
to mi ha detto con la sua ana 
molto sena « The wild party" è il 
libro che mi ha fatto venire la vo
glia di iniziare a senvere» 

La situazione In Europa non è 
propriamente splendida di que
sti tempi. E negli Stati Uniti? 

Due anni fa venendo in Europa 
avevo I impressione che vi fosse 
concentrato il meglio di quanto 
slava avvenendo sul pianeta e era 
una forte tensione verso 1 unione 
del continente Ora invece mi pa 
re che tutto stia andando in pezzi 
e che si stia tornando alle lotte tn 
bali precedenti la pnma guerra 
mondiale Negli Usa la gente è 
molto demoralizzala e e è una 
profonda disaffezione per la poli
tica lo slesso sono stupefatto di 
scopnre che spero ardentemente 
nella vittoria di un democratico al 
le presidenziali pur sapendo che 
ha una linea politica di centro 
che si differenzia poco da quella 
di Bush Benvenuti nel ventunesi 
mo secolo 

PARERI DIVERSI 
GRAZIA CHERCHI 

Gente attenta 
Prezzi alti 

C
ominciamo per una volta con una 
buona notizia nguardante due av 
venimenti che sul piano culturale 
non vanno sottovalutati e di e ui so 

_ _ _ _ _ no slata per mia fortuna tra gli sp"t 
talon Eccoli in ordine cronologico 

Giovedì 8 ottobren é iniziato ali Università stai i 
le di Milano un ciclo di conferenze dedicate alla 
difficoltà del credere e i cui temi sono affidati 
quest anno a relaton ebrei Dato che i due rela 
ton erano quel giovedì due persone chi' stimo 
molto (Paolo De Benedetti e Stelano Levi) no 
nostanle il tempo implacabilmente uggioso ini 
sono recata alla Statale Grazie alla mia mania 
(sempre più solitana) di arrivare o puntu ile o 
in anticipo sono riuscita a entrare nell aula m ì 
gna dove avvenivano le due stringate «lezioni» 
Altrimenti non ci sarei nuscita data la folla str i 
bocchevole ^pitl di millecinquecento a r s o n e ) 
che già alle 20 4") nereggiava di fronte ali ingres 
so Tutto si e svolto in un silenzio cui 'i (• tanto 
disabituati che mi sembrava surreale Con gr in 
de civiltà e nspetto la moltitudine ha ascoltate 
per un ora e mezzo e poi serenamente e defluì 
ta 

Lunedi scorso al teatro Smeraldo sempre a 
Milano, e è stata unamamlestazione spettacolo 
di solidanetà con gli imputati del processo Cala 
brcsi Nonostante la fitta pioggia in teatro era 
vamo circa in duemila e erano moltissimi gio 
vani (che nel 68 forse non erano ancora nati) e 
si avvertiva una forte passione civile F anche' 
questa volta un rispetto totale e anche un coin 
volgimento emotivo ali apice quando ha parla 
lo Adriano Sofri raccontando con grande p i 
thos (quello vero cioè non patetico) il e .recre 
propnoealtrui (d accordo sono intervenuti an 
che alcuni comici tra cui il bravissimo Paolo 
Rossi inizialmente ho Densato che non e cn 
trassero propno per niente ma invece forse 
conoscevano anche loro una delle mie citazioni 
prefente in questi tempi «Vedendo che dispe 
rarsi non portava a nulla decidemmo di mctier 
ci a ndere») Insomma se alla gente si offrono 
occasioni di qualità - sotto il profilo etico u m . 
no religioso ecc - la predetta gente accorre 
esce anche col cattivo tempo ascolta npeto 
con nspetto e civiltà E partecipazione grande 
E alla fine è contenta di sé e degli altn In tempi 
bui qualche lumicino e di grande nehiamo bi 
sognerebbe moltiplicarli nscaldarci vicino a lo 
ro nscaldando E invece molti editori molta 
gen'e del cinema del teatro delle tv non fanno 
che darci incoraggiandolo il peggio f'asc < i 
immaginano a loro immagino e somigli mza' 
Non si accorgono però che il loro e un boome 
rang venderanno sempre meno i loro libri vo, 
gan. avranno sempre meno spet'alon le t\ lur 
piloquianti turpiloquieranno davanti a gente 
monbondadinoia E alla fine' 

Passiamo ad altro sfogo Ormai da molto se Iti 
mane anche le cosiddette Classifiche dei libri 
più venduti sono costrette a includere - ' nei 
pnmi posti - diversi titoli posti in vendita a mille 
lire II fenomeno è esploso grazie al geniali e 
sempreverde Marcello Baraghmi e alla sua crea 
tura «Stampa Alternativa» dove vengono ircolti 
gli ormai famosi libnni «Millelire» (lo ha poi co 
piato la Newton Compton con le sue cento pagi 
ne a mille lire tra le quali figura inevitabilnicn 
te inesorabilmente Hermann hcsse il bluff più 
formidabile della storia lelterana del Novecen 
to) 

A questo punto mi par propno fatale e hi gli 
editon tutti debbano correre ai npan calando i 
prezzi esosi dei loro libri I sempre più striminziti 
acquirenti grazie alle iniziative succitate si so 
no resi conto che si può comprare un libre; sia 
pure esso un libnno spendendo meno e ho pi r 
un caff<̂  o un quotidiano Mentre mediamen'e i 
nostn libn hanno ripeto un prezzo inaccessibt 
le a chi appartiene al ceto economico medie) 
basso (che spesso coincide col ceto culturale 
medio-alto) sono infatti i più can d Furopa Un 
amico reduce dagli Usa (in e ui larà ritorno an 
che perché la vita in Italia ò troppo e ira prop-i > 
cosi1) mi diceva che il petto di pollo che avev i 
mangiato qualche sera pnma in uni trilioni 
milanese in California (che e la California MIX» 
lo Stato più caro degli Usai lo avre bbe pag ilei 
un terzo Se limitandoci ali Furopa vai the so 
aL ioneecompnun libro lo paghi ali ine IR a un 
terzo che in Italia ito sentito molti insegn mii 
«letton forti» lamentarsi di non poter più ae qui 
stare i loro abituali tre quattro libri il mese pe r 
via appunto del prezzo incomp.ilinilo col loro 
stipendio Editon sveglia' C orrcte* ai ripari' Ir ì 
ne>n molto le trattorie col inatto d ,MIIIO piu e irò 
del mondo saranno disertate (ed t> dilfic ile e In 
a gremirle siano i capitalisti poco portati ant he 
ad affollare le librerie) e noi le.ion mangeri ino 
pane e formaggio tra le pareti domestic he Ci-.iv 
allora almeno consentito tra un Ixxrone e I il 
tro msaponrci la vita leggendo un buon libro' 
(Conciant i insisto questa settimana e e ne so 
no disponibili freschi di stampa ben due) s< 
non si prowederà a rivedere i prezzi j letton su 
perititi compreranno solo i Iibn accevsibili alle 
loro tasche anzi date le dimensioni dei «Milk li 
re» ai loro taschini 
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